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Dati e indicatori sulla 
condizione dell’infanzia 

e dell’adolescenza in 
Toscana  

Dati e indicatori per 
monitoraggio  delle 
politiche di settore 

 

Base conoscitiva per lo 
sviluppo di 

approfondimenti 
mirati (ricerche) 

 

Ricerche mirate 

Dati sugli interventi e 
servizi per infanzia 

adolescenza e famiglie 
(fonti statistiche primarie) 

Dati generali di contesto 
sulla popolazione minorile 
toscana (fonti statistiche 

secondarie) 



 

 
Dati sugli interventi e servizi per infanzia 

adolescenza e famiglie (da fonti statistiche 
primarie)  

  
Ambiti tematici: 
• Interventi sociali per bambini e ragazzi in 

famiglia e fuori famiglia: 
• Adozioni nazionali e internazionali 
• Servizi educativi per la prima infanzia  
 
 
Fonti 
• Monitoraggio al 31/12 di ogni anno sugli 

interventi e le prestazioni sociali a favore dei 
bambini e delle loro famiglie (zone/sds). 

• Sistemi informativi ASSO-ASMI 
• Sistema informativo TM Firenze 
• Sistema informativo CENADO  
• Rilevazioni Commissione Adozioni 

Internazionali sui minori adottati all’estero  
• Sistema informativo SIRIA  
• Sistema informativo Sinba (in fase di 

sperimentazione) 
 

 
 

Dati generali di contesto sulla popolazione 
minorile toscana (fonti statistiche secondarie) 

  
Ambiti tematici prevalenti: 
• Andamento demografico 
• Famiglie, matrimoni, separazioni, divorzi 
• Salute, mortalità, incidentalità stradale 
• Educazione e istruzione 
• Abitudini e stili di vita 
• Giustizia 
• Minori stranieri non accompagnati 
• Minori vittime di tratta, scomparsi 
 
Fonti 
• Rilevazioni periodiche, indagini multiscopo e 

banche dati tematiche Istat,  
• Ministeri, 
• Fonti regionali Ars (Agenzia regionale di 

sanità) 
• … 
 

 



 
Forme di sostegno all’ambiente familiare di 

bambini e ragazzi 
 

Minori seguiti con l’autorità giudiziaria 
minorile o ordinaria 

 
Maltrattamenti e abusi sessuali 

   

 
Accoglienza di tipo semiresidenziale 

   

Affidamento familiare 

Accoglienza residenziale 

Adozione nazionale e internazionale 



 
Forme di sostegno all’ambiente familiare di bambini e ragazzi 

 

 Dati stimati con il solo aggregato regionale 
 Non si rilevano particolari variazioni nel triennio 2009-2011  
 Le forme di sostegno economico si confermano ai livelli più alti dell’ultimo decennio 



 I dati sono disponibili dal 2010 
 
 Al 31/12/11 i bambini e ragazzi seguiti sono 8.303 di cui il 27% stranieri (tasso di 15 

minori su 1000 residenti) 
 

 Il fenomeno è in aumento rispetto all’anno precedente (al 31/12/10 erano 7.112) 
 
 L’incremento coinvolge soprattutto la componente straniera (in crescita del 20%) 
 
 Il 23% del totale risulta affidato al servizio sociale professionale 

 
 Minori coinvolti in procedimenti di tipo penale: 223 (44% di origine straniera). In 

crescita nel triennio (193 nel 2009, 210 nel 2010) 

Minori seguiti con l’autorità giudiziaria minorile o ordinaria – materia civile, amministrativa, penale  



 Segnalazione per maltrattamenti in famiglia in crescita nel triennio (da 993 del 2009 a 
1.196 nel 2011). Andamento altalenante nel lungo periodo 

 Il tasso medio annuo per il triennio è di 1,9 minori vittime ogni 1.000 residenti 
 Aumenta l’incidenza dei minori stranieri sul totale delle vittime di maltrattamenti in 

famiglia  (in valori assoluti da 181 del 2007 a 305 del 2011) 

Minori segnalati agli organi giudiziari e presi in carico per maltrattamento e abuso 
(maltrattamenti in famiglia)  
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 I dati riguardano i minori segnalati per i quali si è verificata anche la presa in carico 
 Si registra nel lungo periodo una complessiva tendenza alla diminuzione del fenomeno 

(dai 192 del 2010 ai 166 del 2011) 
 Tasso medio annuo regionale di 0,3 minori vittime ogni 1.000 residenti nel triennio 
 Diminuisce l’incidenza degli abusi commessi in ambito familiare 

Minori segnalati agli organi giudiziari e presi in carico per maltrattamento e abuso 
(abusi sessuali) 

Incidenza percentuale dei minorenni 
vittime di abusi sessuali in famiglia 

sul totale delle vittime di abusi 
sessuali segnalati agli organi giudiziari 

e presi in carico. 
 Anni 2006-2011 
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 Affidamenti part time: dato annuale al 31/12: 219.  Stazionario nel triennio intorno alle 200 unità. 
Sono 219 al 31/12/11 di cui il 43% di cittadinanza straniera. Al 90% di tipo eterofamiliare non a  
parenti 

 Servizi semiresidenziali: tendenza all’incremento dell’accoglienza con il 2011 che registra il dato più 
alto (1.797) con un tasso medio annuo per il triennio pari a 2,7 minorenni presenti nei servizi 
semiresidenziali ogni 1.000 residenti 

 Tendenza alla diminuzione della componente straniera 
 Fenomeno in trasformazione verso forme innovative  e diversificate di accoglienza 

Accoglienza semiresidenziale 

Incidenza percentuale dei minori 
stranieri sul totale dei minori presenti 

nelle strutture semiresidenziali. 
Anni 2006-2011 
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 I bambini e ragazzi  0-17 presenti nelle strutture residenziali al 31/12/2011 è di 630 di cui 257 di 
cittadinanza straniera, pari al 41% del totale. Di questi 99 sono MSNA 

 I dati sono in linea con il 2010 anche per quanto riguarda la contrazione della componente straniera 
 Diminuiscono i maschi e l’incidenza della fascia di età 15-17enni (dal 53% al 43%) 

Accoglienza residenziale 

Minori presenti in struttura 
residenziale al 31/12 di ogni anno 

secondo la cittadinanza. 
Anni 2009-2011 
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 Continua la diminuzione dei bambini e ragazzi 0-20 in affidamento familiare che scendono nel 
2011 a 1.173. Diminuiscono in particolare i 18-20enni (-73% dal 2005 al 2011) . La fascia 0-17 
(1.091)  diminuisce dell’11% nel triennio 

 Gli stranieri incidono per il 30% (41% la componente straniera sugli accolti in struttura) 
 Diminuisce l’affido intrafamiliare e aumenta – anche fra i «nuovi affidi» -  l’affidamento giudiziale 

(dal 67% al 72% del totale) 
 Diminuiscono i 15-17enni anche per effetto della diminuzione della componente straniera 
 Aumenta il periodo dell’affidamento: gli affidi «lunghi» superiori ai 4 anni passano dal 36% al 40% 

Affidamento familiare 

Minorenni in affidamento familiare al 
31/12 di ogni anno secondo la 

cittadinanza. 
Anni 2009-2011 
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 Il dato complessivo dei minori toscani che vivono fuori famiglia al 31/12/2011 è di 1.721 (1.091 in 
affido familiare e 630 in struttura): in calo del 10% rispetto al 2009. Diminuzione che interessa 
soprattutto la componente dei MSNA  (-43%) 

La Toscana nel contesto nazionale per le dinamiche dei minorenni che vivono fuori dalla famiglia 

Minorenni che vivono fuori dalla 
famiglia di origine in Toscana. 

Anni 2009-2011 

  

Minori in 

affidamento 

familiare 

Minori 

presenti in 

struttura 

Totale fuori 

famiglia 

  dati al 31/12/2009 

Italiani 838 364 1.202 

Minori stranieri non accompagnati 112 188 300 

"Altri" stranieri 269 152 421 

Totale 1.219 704 1.923 

  

  dati al 31/12/2011 

Italiani 765 373 1.138 

Minori stranieri non accompagnati 71 99 170 

"Altri" stranieri 255 158 413 

Totale 1.091 630 1.721 



 Per l’anno 2010, su questo tema, è possibile un confronto fra Toscana e altre regioni grazie alla 
ricerca campionaria realizzata dal Centro Nazionale.   

 Il tasso nazionale medio  era pari a 2,9 bambini/ragazzi fuori famiglia su 1000 residenti della stessa 
età. Il tasso toscano per il periodo (3,4) risultava più alto della media e più basso delle sole regioni 
Liguria, Emilia Romagna e Sicilia  

La Toscana nel contesto nazionale per le dinamiche dei minorenni che vivono fuori dalla famiglia 

Regioni e 

Ripartizioni territoriali 
Bambini e ragazzi fuori 
famiglia al 31/12/2010 

Bambini e ragazzi fuori 
famiglia per 1.000 residenti 

di 0-17 anni 

Piemonte 2.310 3,4 

Valle d'Aosta 59 2,8 

Lombardia 4.500 2,7 

Bolzano 280 2,8 

Trento 335 3,5 

Veneto 2.075 2,5 

Friuli Venezia Giulia 365 2,0 

Liguria 1.060 4,7 

Emilia Romagna 2.465 3,5 

Toscana 1.900 3,4 

Marche 730 2,9 

Umbria 460 3,3 

Lazio 2.560 2,7 

Abruzzo 350 1,6 

Molise 95 1,9 

Campania 2.510 2,2 

Puglia 2.000 2,7 

Basilicata 240 2,5 

Calabria 880 2,5 

Sicilia 3.310 3,5 

Sardegna 825 3,3 

Italia 29.309 2,9 
Fonte: Centro nazionale di documentazione e analisi per l'infanzia e l'adolescenza 



Rapporto fra minori in 
affidamento e minori 
accolti in strutture 
residenziali. Dati 2010  

Fonte CNDA 



2012 

2011 

Minori per i quali è stata concessa l'autorizzazione all'ingresso in 
Italia secondo la regione di residenza dei genitori adottivi. Tassi 
per 100mila 0-17enni nella popolazione 
Fonte: Commissione per le Adozioni Internazionali 



2012 

2011 
Toscana 

Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori 
stranieri  secondo la regione di residenza. tassi per 100.000 coppie 
coniugate di 30-59 anni. 
Fonte: Commissione per le Adozioni Internazionali 


